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S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 

COMMISSIONI RIUNITE 

2a (Giustizia) 
e 

l l a (Lavoro) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Bosco. 

La seduta ha inizio alle ore 11,45. 

IN SEDE REDIGENTE 

x Riforma della legislazione cooperativistica » 
(1739), d'iniziativa dei senatori De Marzi ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Dopo che il presidente Viviani ha comu
nicato la nomina del senatore Licini quale 
relatore per la 2a Commissione, il senatore 
Pacini, relatore per la Commissione lavoro, 
illustra il disegno di legge alle Commissioni 
riunite. 

Richiamatosi anzitutto all'articolo 45 della 
Costituzione (nel quale si afferma la funzione 
sociale della cooperazione, a carattere di mu
tualità e senza fini di speculazione privata, 
aggiungendosi che la legge ne promuove e 

favorisce l'incremento con i mezzi più idonei 
assicurandone, con gli opportuni controlli, 
il carattere e le finalità), il senatore Pacini 
evidenzia le difficoltà della crescita del fe
nomeno cooperativistico, augurandosi che 
esso possa trovare maggior slancio e vitale 
tà con un rinnovamento della legislazione, 
così come propone il disegno di legge. Allo 
scopo di pervenire a questa attesa riforma 
sarà indispensabile un impegno politico ed 
una tensione ideale pari a quelli che carat
terizzarono il dibattito svoltosi all'Assem
blea costituente, del quale il relatore ricorda 
i principali interventi ed, in particolare, un 
passo del discorso dell'onorevole Einaudi 
che sottolineò specialmente il senso di « apo
stolato ed eroismo » dei cooperatori. 

È chiaro però che la formula cooperati
va si può ritenere attuale e valida solo se 
è interpretata ed applicata in chiave mo
derna; lo stesso concetto di funzione sociale 
recepito nella Costituzione deve tener con
to di nuove realtà e principalmente del fat
to che la cooperativa oggi non può prescin
dere da forme imprenditoriali provviste dei 
requisiti della competitività. 

Le forze politiche si sono da tempo rese 
conto dell'apporto determinante che la coo
perazione può dare alla ripresa economica 
e già il Programma di sviluppo economico 
1966-70 prevedeva, tra l'altro, la necessità 
di una riforma legislativa tesa ad adeguare 
gli strumenti giuridici alle esigenze di una 
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moderna funzione del movimento coopera
tivo; d'altronde, il fenomeno si è notevol
mente incrementato in tutto il mondo, come 
può rilevarsi dalle statistiche delle unità coo
perative aderenti all'Alleanza cooperativa in
ternazionale (l'Italia, a prescindere dal rap
porto di densità demografica, vi occupa l'ot
tavo posto). 

Nel momento in cui ci si appresta a rive
dere una materia così importante è naturale 
riconoscere il ruolo che nell'ordinamento 
italiano spetta alle Regioni, alle quali è at
tualmente sottratta la potestà legislativa in 
ordine alla disciplina giuridica delle società 
cooperative, le cui norme fondamentali so
no contenute nel codice civile e in altre leggi, 
tra le quali il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, 
n. 1577 e la legge 17 febbraio 1971, n. 127 
(cosiddetta piccola riforma della cooperazio
ne). Al riguardo — prosegue il senatore Pa
cini — si deve affermare la legittimità della 
potestà di legiferare da parte delle Regioni 
vista la laro competenza in settori come la 
urbanistica, l'agricoltura, la pesca e l'artigia
nato, nei quali si estrinseca l'attività coope
rativa, che sono affidati alla competenza 
legislativa regionale dall'articolo 117 della 
Costituzione. In definitiva, è necessario ope
rare un decentramento in grado di rifor
mare istituti e procedure e per incidere pro
fondamente sullo sviluppo del movimento, 
che in Italia ha assunto finora le mag
giori dimensioni in quelle branche (agricol
tura ed edilizia) che più hanno goduto di age
volazioni fiscali e di sostegni finanziari. Que
sta constatazione, suffragata dalle cifre sul
l'entità delle cooperative e sulla loro ripar
tizione per settori, dimostra la carenza di 
fondo della politica di intervento pubblico 
perseguita in Italia, che ha puntato sulle age
volazioni e gli incentivi alla realizzazione del
le strutture, piuttosto che scegliere la strada 
della riforma legislativa, rendendo attuale il 
concetto di mutualità, agevolando le vére 
cooperative e rivedendo i sistemi di control
lo e di vigilanza. Analoghe carenze sono poi 
facilmente riscontrabili sul piano della pre
parazione professionale dei cooperatori, an
che considerando che le Confederazioni coo-

| perative esistenti hanno svolto un'attività 
| assolutamente insufficiente sia nel campo 
I promozionale che in quello dell'assistenza 
; tecnica. 
I Nonostante che l'ideale cooperativistico 
I contenga in sé una forte carica unitaria, il 
Ì movimento cooperativo italiano è stato sem-
! pre profondamente diviso, tanto che dopo 
| l'emanazione del ricordato decreto legisla-
i tivo del 1947 si è dovuto attendere addirit-
| tura il 1971 perchè vedesse la luce un primo 
• accenno di riforma legislativa, purtroppo 
! inadeguata rispetto alle esigenze di un orga-
; nico riordinamento. Tutte le iniziative pro-
j mosse in tal senso non hanno avuto sinora 
1 esito concreto: si deve perciò rivolgere un 
I vivo apprezzamento al senatore De Marzi, 
; primo firmatario del disegno di legge, per 
! essere riuscito, con la presentazione della 
i sua proposta, a sbloccare la situazione, con-
j sentendo la discussione dell'auspicata rifor-
i ma. Il progetto De Marzi, sostenuto dal Grup-
| pò democratico-cristiano — che è anche il 
j frutto di uno studio di un gruppo di esperti 
I cooperatori e dell'apporto di rappresentanti 
! delle associazioni cooperative — intende at-
! tuare una riforma organica della normati-
! va contenuta nel codice civile, lasciando la 
| disciplina di singoli settori a leggi speciali; 
! esso consta di tre parti: la prima intitola

ta: « Modifiche al codice civile per le impre
se cooperative »; la seconda « Ordinamento 
della vigilanza, revisione e funzionamento de
gli organi di controllo »; la terza: « Disposi
zioni generali e varie ». 

Il senatore Pacini riassume quindi i prin
cipali aspetti innovatori contenuti nelle sin
gole parti; in particolare pone in rilievo l'in
troduzione di una definizione più completa 
della società cooperativa e, per quanto ri
guarda la vigilanza, il capovolgimento delle 
responsabilità degli organi attualmente pre-

: posti a tale compito: vengono infatti attri-
i buite le maggiori responsabilità prima alle 

associazioni delle cooperative e poi al Mini
stero del lavoro, sull'esempio della norma
tiva vigente in altri Paesi europei; il disegno 

; di legge, inoltre, tiene adeguatamente conto 
dell'importanza del ruolo delle Regioni. 
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Concludendo, il relatore ritiene che il dise
gno di legge costituisca un valido strumento 
di base per la formulazione di una riforma 
globale e, augurandosi che ciò possa essere 
attuato sollecitamente, ravvisa l'opportunità 
di nominare una Sottocommissione, rappre
sentativa di tutti i Gruppi, in grado di acce
lerare ed agevolare il lavoro delle Commis
sioni riunite. 

A questo punto il sottosegretario Bosco 
comunica che il Governo ha in animo di pre
sentare alcuni emendamenti alle parti prima 
e terza; in ordine alla seconda parte, con
cernente la vigilanza, il Governo potrebbe 
forse:. orientarsi a chiedere una delega legi
slativa, anche tenuto conto dell'esistente di
versità di competenze di vari Ministeri. Fa 
notare, comunque, che il Comitato di studio 
nominato dall'ex ministro Bertoldi per la 
riforma della cooperazione ha terminato i 
suoi lavori sin dal maggio scorso, presen
tando uno schema di progetto, per il pre
scritto parere, alla Commissione centrale 
della cooperazione, la quale invece non ha 
ancora rassegnato le sue conclusioni. 

Il presidente Viviani, nel far notare che 
se il disegno di legge contenesse una delega 
al Governo la discussione non potrebbe svol
gersi in sede redigente, sottolinea che il Re
golamento prevede espressamente i modi di 
passaggio alla sede referente, per cui, fin 
quando le relative procedure regolamentari j 
non saranno attivate, l'esame del disegno dì 
legge non potrà che continuare in sede re
digente. 

Dopo che il senatore Garoli ha chiesto al 
Governo di mettere a disposizione delle Com
missioni il risultato dei lavori conclusi dal 
Comitato di studio ricordato dal sottose
gretario Bosco, si apre un dibattito sul 
modo di procedere ed, in particolare, sulla 
opportunità o meno di svolgere la discus
sione generale prima di costituire la Sotto-
commissione. Intervengono i senatori Fol-
lieri, Deriu, Azimonti, Filetti, Coppola, Vi-
gnolo, Lisi e nuovamente il sottosegretario 
Bosco, il quale esprime il parere che un pre
liminare lavoro da parte della Sottocommis-
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sione potrebbe accelerare i tempi della di
scussione. 

Prima che le Commissioni decidano sulla 
procedura da seguire, il senatore De Marzi 
ritiene essenziale sensibilizzare le Commis
sioni sull'importanza del rinnovamento pro
posto nel disegno di legge e sui punti la cui 
soluzione richiederà maggior impegno e lun
gimiranza politica. Essi riguardano, in me
rito alla prima parte, la definizione della 
società cooperativa e la previsione di forme 
semplificate di organizzazione cooperativa; 
circa la seconda parte, la vigilanza — per la 
quale è a suo avviso indispensabile mante
nere il principio della responsabilizzazione 
primaria delle organizzazioni cooperative — 
e, in ordine alla terza parte, la disciplina in 
tema di affittanze collettive, mutue assicu
ratrici, sanzioni penali per l'indebito uso del 
termine cooperativa, trattamento fiscale e 
agevolazioni tributarie. Il compito da affron
tare — conclude il senatore De Marzi — è 
arduo, ma per il rilievo economico-sociale 
che può e deve assumere la cooperativa le 
Commissioni 2a e I P del Senato perdereb
bero una grossa occasione se si lasciassero 
sfuggire l'opportunità di varare in sede re
digente una riforma legislativa da tanto at
tesa ed assolutamente qualificante. 

Le Commissioni deliberano infine che i 
relatori, senatori Pacini e Licini, dopo avere 
acquisito la maggiore documentazione pos
sibile ed in particolare i risultati del Co
mitato di studio nominato in sede ministe
riale, svolgano un'esposizione introduttiva 
supplementare rispetto a quella, peraltro già 
ampia e approfondita, riferita dal senatore 
Pacini. Successivamente sarà iniziata la di
scussione generale. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU
NITE 

Il presidente Viviani avverte che le Com
missioni 2a e l l a si riuniranno in sede con
giunta mercoledì 10 dicembre, alle ore 10, 
per il seguito della discussione. 

La seduta termina alle ore 13,15. 
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G I U S T I Z I A (2") 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Vice Presidente 
COPPOLA 

indi del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia Dell' Andro. 

La seduta ha inizio alle ore 17,30. 

IN SEDE REFERENTE 

« Disciplina delle società civili per l'esercizio di 
attività professionale » (1102), d'iniziativa dei se
natori Viviani ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame, sospe
so nella seduta del 15 ottobre. 

Dopo ohe il presidente Coppola ha breve
mente riassunto le precedenti fasi dell'esame 
del disegno di legge, prende la parola il re
latore Licini, che propone di individuare 
una formula capace di riassumere tanto il 
contenuto dell'articolo 2 nel testo originario, 
quanto quello dell'emendamento sostitutivo 
proposto dal Governo. Dopo interventi dei 
senatori Sabadini, Boldrini e Martinazzoli, 
viene approvato un sub-emendamento pre
sentato dal relatore Licini sostitutivo del 
primo comma deU'emendamerito del Gover
no, con il parere favorevole di quest'ulticmo, 
volto a stabilire che l'incarico professionale 
si intende assunto dalla società anche se con
ferito al singolo socio. 

Viene quandi accolto, con il parere favore
vole del relatore, il secondo comma dell'ar
ticolo 2 nel testo di un emendamento pre
sentato dal Governo, tendente ad estendere 
alle società professionali le,situazioni di in
compatibilità sussistenti nei confronti dei 
singoli soci per l'assunzione o l'espletamen
to dell'incarico. 

La Commissione passa quindi all'esame 
dell'articolo 3 e di un emendamento sosti
tutivo del medesimo presentato dal Governo. 
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Si apre un ampio dibattito nel quale inter
vengono ripetutamente i senatori Sabadini, 
Boldrini, Rizzo, Coppola, Martinazzoli, Pe-
trella, il relatore Licini ed il sottosegretario 
Dell'Andro. Nel corso della discussione la 
Commissione individua nella figura dei col
laboratori professionali un punto qualifican
te della problematica toccata dal provvedi
mento; quindi discute la proposta del rela
tore Licini di costituire una Sottocommis
sione che studi il disegno di legge in modo 
globale onde permettere un esame conclu
sivo della normativa. 

I senatori Coppola e Martinazzoli si dichia
rano contrari alla costituzione di una Sotto
commissione, adducendo ragioni di econo
mia dei lavori, mentre il senatore Petrella 
si dichiara favorevole, insistendo sul carat
tere innovatore e non meramente corpora
tivistico del disegno di legge, carattere che 
induce ad una regolamentazione organica cui 
deve fare da supporto uno studio globale del
la materia. Alle argomentazioni del senatore 
Petrella si associano i senatori Sabadini e 
Mariani. 

II presidente Viviani propone che la Sot
tocommissione si impegni a riferire alla 
Commissione non oltre la data del 10 dicem
bre prossimo, allo scopo di assicurare una 
rapida conclusione dell'esame del provvedi
mento. Viene quindi nominata la Sottocom
missione che risulta composta dai senatori 
Viviani (con funzioni di presidente), Licini, 
Filetti, Maratta, Petrella, Boldrini, De Caro
lis e Martinazzoli. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che nella se
duta di domani la Commissione discuterà, 
in sede redigente, i disegni di legge nn. 1755 
e 422, concernenti l'ordinamento della pro
fessione di avvocato, e passerà quindi all'esa
me di alcuni provvedimenti in sede referente. 

CONVOCAZIONE DI SOTTOCOMMISSIONE 

Il presidente Viviani avverte che la Sotto
commissione, costituita nella seduta odier
na per l'esame del disegno di legge n. 1102, 
si riunirà domani, alle ore 12,30. 

La seduta termina alle ore 20,15. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
CARON 

indi del Vice Presidente 
COLELLA 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
l'interno La Penna, per il tesoro Abis e per 
la pubblica istruzione Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Rispondendo al senatore Li Vigni, che do
manda se vi siano nuovi elementi in ordine 
al preannunciato dibattito sul piano a medio 
termine, il presidente Caron, ricapitolando 
i passi già fatti presso la Presidenza del Se
nato, conferma che si è nuovamente fat
to portatore della esigenza, unanimemente 
espressa dalla Commissione, che essa possa 
essere investita del problema. Comunque il 
Governo, che si era riservato di far conosce
re quando avrebbe potuto svolgersi conte
stualmente il dibattito nei due rami del Par
lamento, non ha fino a questo momento 
espresso ulteriori indicazioni. 

Il Presidente avverte inoltre che il Presi
dente della l9 Commissione propone una riu
nione congiunta per l'inizio dell'esame del 
disegno di legge n. 1950, recante disciplina 
delle norme negli enti pubblici economici e 
nelle società a compartecipazione pubblica; 
tale seduta potrebbe aver luogo il giorno 
10 dicembre, alle ore 18. 

Il senatore Brosio ricorda che il Gruppo 
liberale si è fatto promotore di uin disegno 
di legge di analogo contenuto, di iniziativa 
popolare, in ordine ai problemi della mora
lizzazione della vita pubblica e suggerisce 
di far presente alla la Commissione la pos
sibilità di un esame congiunto dei provve
dimenti. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Istituzione dell'Università in Basilicata» (117), 
d'iniziativa dei senatori Scardaccione ed altri; 

« Istituzione in Benevento della terza università 
della Campania» (1593)), d'iniziativa dei senato
ri Ricci e Tanga; 

« Istituzione dell'Università statale a Brescia » 
(1597), d'iniziativa dei senatori De Zan ed altri; 

«Istituzione della facoltà di medicina e chirurgia 
presso l'Università di Salerno» (1679), d'inizia
tiva dei senatori Finto e Tesauro; 

« Istituzione della nuova Università di Caserta » 
(1816), d'iniziativa del senatore Santonastaso; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di 
Trento» (1975), d'iniziativa dei senatori Pie-
raccini ed altri; 

« Statizzazione della libera università di Urbino » 
(2046), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed 
altri; 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università dell'Abruzzo e della libera 
Università di Urbino » (2078), d'iniziativa dei 
senatori Veronesi ed altri; 

« Contributo per l'Università cattolica del Sacro 
Cuore di Milano» (2262), d'iniziativa dei sena
tori Bartolomei ed altri; 

« Istituzione delle Università statali degli studi 
della Basilicata e del Molise, nonché dell'Isti
tuto superiore di educazione fisica in Campo
basso» (2298); 

« Istituzione delle Università statali della Tuscia 
e di Cassino, nonché dell'Istituto superiore di 
educazione fisica di Cassino » (2299); 

« istituzione delle Università in Abruzzo » (2300). 
(Parere alla 7a Commissione). (Esame e rinvio). 

Preliminarmente il presidente Colella in
vita il sottosegretario Spitella a fornire alla 
Commissione elementi di informazione cir
ca lo stato dei lavori presso la Commissio
ne di merito. 

Il sottosegretario Spitella ricorda che i 
tre disegni di legge di iniziativa governati
va, presentati nell'ambito del disposto del
l'articolo 10 del decreto-legge n. 580 del 
1973, recante misure urgenti per l'universi
tà, recepiscono le indicazioni scaturite da 
tm'ampia consultazione con tutte le Regioni, 
nonché gli orientamenti espressi dal CIPE 
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in ordine ad una relazione generale predi
sposta dal Governo che ricapitolava tutti i 
termini del proglema. Il CIPE, pur riser
vandosi di approfondire ulteriormente la 
materia, ha prioritariamente indicato l'esi
genza di dare il via alla creazione di nuove 
università nelle Regioni prive di istituzio
ni universitarie, nonché di istituire nuove 
università nel Lazio (precisamente a Cassi
no e a Viterbo) nel quadro dell'auspicata 
decongestione dell'ateneo romano. In sostan
za, quindi, i disegni di legge di iniziativa 
governativa recepiscono coerentemente gli 
indirizzi fissati dal CIPE e predispongono 
una adeguata copertura finanziaria in ordi
ne alle nuove necessità relative al personale, 
docente e non, ed alle attrezzature tecnico-
didattiche. Per quanto invece riguarda i pro
blemi relativi alla costruzione delle nuove 
sedi essi vengono affrontati nel disegno di 
legge n. 2012, recante un piano pluriennale 
di finanziamento dell'edilizia universitaria, 
attualmente all'esame congiunto delle Com
missioni 7a e 8a, e sul quale la Commissione 
bilancio, in sede di Sottocommissione pa
reri, ha già avuto modo di esprimersi questa 
mattina. In conclusione, il Sottosegretario 
osserva che per il momento la Commissione 
di merito si è limitata ad una ricognizione 
generale del problema senza esprimere un 
orientamento preciso, in ordine alle inizia
tive parlamentari, 'alcune delle quali, del 
resto, sono connesse a quelle governative. 

Il presidente Colella sottopone quindi al
l'attenzione della Commissione la possibilità 
di una duplice soluzione: o esprimere im
mediatamente parere favorevole sui disegni 
di legge governativi e su quelli connessi di 
iniziativa parlamentare, limitatamente alle 
somme stanziate per i primi, rinviando ogni 
decisione su tutte le altre iniziative parla
mentari al momento in cui il CIPE avrà 
sciolto la sua riserva, oppure rinviare alla 
prossima settimana il parere su tutto il com
plesso delle iniziative, in attesa che il dibat
tito presso la Commissione di merito per
venga ad orientamenti più precisi. 

Il senatore Mazzei si dichiara favorevole a 
questa seconda soluzione, osservando che 
appare più opportuno attendere gli ulteriori 
sviluppi del dibattito presso la Commissione 

pubblica istruzione, dal quale sarà possibile 
comprendere su quali iniziative si intende 
concentrare la discussione. 

Il senatore Rebecchini, invece, ritiene che 
non sia possibile rinviare un parere su prov
vedimenti che appaiono perfettamente cor
retti sotto il profilo della copertura, quali 
quelli d'iniziativa governativa, mentre invece 
si potrebbe soprassedere per quanto riguar
da i provvedimenti d'iniziativa parlamenta
re. Sottolinea anch'egli come le proposte 
governative siano il frutto di un'ampia con
sultazione con le forze regionali e recepi
scano altresì le indicazioni di priorità chia
ramente espresse dal CIPE. 

Il senatore Li Vigni si dichiara d'accordo 
con la seconda soluzione prospettata dal re
latore Colella, osservando che non appare 
opportuno insistere in una aprioristica e si
stematica distinzione dei disegni di legge 
governativi e di quelli parlamentari ai fini 
del controllo del meccanismo di copertura. 
Inoltre, a suo avviso, un breve rinvio nella 
formulazione del parere non impedirà alla 
Commissione di merito di procedere nel 
proprio lavoro. 

Il relatore Colella, ribadendo l'opportunità 
della prima soluzione proposta, chiarisce che 
essa non prefigura in alcun modo un parere 
negativo sui disegni di legge d'iniziativa par
lamentare, ma intende solo rinviare l'emis
sione di tale parere ai successivi sviluppi che 
potrà avere il dibattito in corso presso la 
Commissione di merito. 

Intervengono quindi i senatori Bacicchi, 
Cuemelli, Basadonna e Brosio, tutti favore
voli alla proposta del senatore Mazzei. In par
ticolare, il senatore Bacicchi osserva che sul 
fondo globale vi sarebbe una capienza suffi
ciente anche per i provvedimenti di inizia
tiva parlamentare. Il senatore Cucinelli ri
leva che le considerazioni di copertura ap
paiono strettamente intrecciate ad aspetti di 
ordine programmatico generale, che vanno 
valutati in un quadro comparativo che tenga 
conto delle esigenze di tutte le Regioni e in 
particolare della Campania, dove la situazio
ne di congestione dell'ateneo napoletano ap
pare esplosiva. Anche il senatore Basadonna 
sottolinea la drammaticità della situazione 
universitaria di Napoli. Il senatore Brosio 
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rileva anch'egli che appare più opportuno 
attendere le decisioni della Commissione di 
merito allo scopo di non influenzare gli 
aspetti programmatici del problema con 
considerazioni di stretta copertura. 

Dopo che il senatore Rebecchini ha espres
so il proprio disappunto per l'orientamento 
emerso dal dibattito, secondo il quale non 
sarebbe possibile esprimere un parere imme
diato neppure per quei disegni di legge per i 
quali non ci sono problemi di copertura e 
che sono stati formulati dal Governo sulla 
base di una oggettiva valutazione delle prio
rità, il settosegretario Spitella, osservando 
che ili dibattito presso la Commissione di 
merito si preannuncia certamente complesso 
ed articolato, dichiara di rimettersi alla 
Commissione in ordine al seguito procedura
le dell'esame. 

Il relatore Colella sottolinea che la sua 
prima proposta intendeva semplicemente 
rinviare l'emissione del parere in ordine 
ai provvedimenti di iniziativa parlamentare 
al momento in cui il CIPE avesse sciolto la 
sua riserva di ordine programmatico ed il 
presidente Caron esprime l'avviso che la 
Commissione, nel rinviare il parere sui tre 
disegni di legge di iniziativa governativa, 
perfettamente corretti sotto il profilo della 
copertura, si assume una indubbia respon
sabilità mentre sarebbe più opportuno espri
mere immediatamente parare favorevole sui 
disegni di legge n. 2298, n. 2299 e n. 2300 e 
su quelli di iniziativa parlamentare connessi, 
nei limiti di spesa indicati dai primi; co
munque, preso atto dell'orientamento emer
so dal dibattito, il Presidente decide di rin
viare alla seduta dell'I 1 dicembre il seguito 
dell'esame in attesa che il prosieguo del 
dibattito presso al 7a Commissione fornisca 
più precisi elementi di giudizio in ordine ai 
profili programmatici del problema. 

« Adeguamento dei controlli sugli enti locali e lo
ro aziende alle norme costituzionali » (790), 
d'iniziativa dei senatori Modica ed altri; 

« Norme sui controlli delle Regioni sugli enti lo
cali » (801), d'iniziativa dei senatori Pieraccini 
ed altri. 
(Parere alia 1* Commissione). (Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Mazzei. L'oratore osserva che entrambi i di

segni di legge tendono a realizzare un ade
guamento dei controlli sugli atti degli enti 
locali alle norme costituzionali, riconoscen
do alle Regioni piena autonomia in mate
ria. In sostanza è prevista per gli organi di 
controllo una composizione di completa no
mina regionale e vengono ridisciplinate le 
diverse forme di controllo sugli atti. Sono 
altresì soppressi tutti i poteri di vigilanza 
e di controì'o sugli organi degli enti locali 
finora attribuiti ad organi statali. 

Dopo aver osservato che l'abolizione dal 
novero dei vizi di legittimità della figura 
dell'eccesso di potere appare ispirata a cri
teri alquanto illiberali, l'oratore rileva che 
il disegno di legge n. 790, d'iniziativa dei 
senatori Modica ed altri, prevede la radi
cale abolizione della Commissione centra
le per la finanza locale creando in questo 
modo un vuoto completo per quanto attie
ne ai profili generali del controllo e del 
coordinamento dei flussi di spesa della fi
nanza statale e di quella regionale, coordi
namento specificamente previsto dal primo 
comma dell'articolo 119 della Costituzione. 
In questo senso il disegno di legge n. 801 
sembra farsi maggiormente carico del pro
blema dei modi e delle forme di reperimento 
dei mezzi finanziari destinati al ripiano dei 
disavanzi economici degli enti locali: anche 
per esso comunque appare opportuna una 
considerazione più approfondita del proble
ma. Pertanto il relatore, mentre esprime una 
valutazione complessivamente favorevole in 
ordine ai nuovi scherni organizzativi dei nor
mali controlli sugli atti degli enti locali, sot
tolinea che il problema dei controlli atipici 
sui disavanzi economici va inquadrato nel 
più ampio discorso sulla finanza locale, di
scorso che deve tendere ad un deciso supe
ramento del sistema dei mutui a pareggio. 
Ritiene che tali aspetti della materia possa
no essere più opportunamente esaminati in 
via primaria dalla Commissione, da sola o 
unitamente alla Commissione finanze e te
soro: propone, pertanto, che per tutti i pro
fili normativi coinvolgenti l'assetto della fi
nanza locale, venga sollevata presso la Pre
sidenza la questione di competenza. 

Intervengono quindi i senatori Bacicchi, 
Pala, Cucinelli e Rosa. 
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Il senatore Bacicchi, dopo aver sottolinea

to che le misure in esame realizzano un ri

sparmio a carico dello Stato, afferma che le 
considerazioni svolte dal relatore non val

gono a paralizzare la piena attuazione del 
disposto costituzionale in ordine al nuovo 
assetto dei controlli sugli atti degli enti lo

cali. Anzi, esse varranno a stimolare il Go

verno a presentare sollecitamente al Parla

mento il provvedimento organico di riforma 
della finanza locale da tempo preannuncia

to. L'oratore ritiene che la gravità e l'urgen

za del problema della finanza locale esuli 
dall'ambito dell'esame in corso, che non può 
non concentrarsi unicamente sui profili che 
coinvolgono questioni di copertura. 

Il senatore Pala, condividendo la tesi del 
relatore, afferma che esiste un evidente in

teresse primario della Commissione ad esa

minare i provvedimenti anche sotto il pro

filo delle forme e dei modi di controllo dei 
deficit degli enti locali, anche in considera

zione del fatto che la Commissione stessa 
sta attualmente discutendo le nuove norme 
in materia di contabilità regionale. 

Il senatore Cucinelli invece invita la Com ; 
missione ad esprimere immediatamente un '■ 
parere sugli aspetti dei provvedimenti re

lativi alla copertura, pur convenendo circa 
l'obiettiva sussistenza di un interesse pri

mario della Commissione in ordine ai profili 
della finanza locale, soprattutto in ordine 
al disegno di legge n. 790. 

Il senatore Rosa si dichiara invece d'ac

cordo con l'impostazione espressa dal rela

tore e condivisa dal senatore Pala circa l'op

portunità dì sollevare il conflitto di compe

tenza. 
Agli intervenuti replica il sottosegretario 

La Penna. Dopo aver osservato che gli organi 
regionali di controllo sono già attualmente 
competenti ad esaminare i bilanci degli enti 
locali e che il successivo intervento della 
Commissione centrale per la finanza locale 
ha unicamente lo scopo di ripartire i flussi 
di spesa statale destinati al ripiano dei defi

cit degli enti locali senza entrare nel merito 
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delle valutazioni politiche che sottostanno 
alla formulazione dei bilanci, dichiara che i 
disegni di legge all'esame non sembrano pre

figurare un superamento del sistema dei mu

tui a pareggio, sistema che ha costituito la 
causa prima dell'attuale pauroso deficit del

la finanza locale. Ricorda quindi che il Go

verno ha in avanzato stato di elaborazione 
un provvedimento organico che supera deci

samente tale sistema, prefigurando, sulla 
base di oggettivi parametri, una ripartizione 
programmata dei flussi di spesa pubblica 
da destinare agli enti locali. Si tratta inoltre 
di procedere ad un consolidamento di tutto 
l'ammontare del deficit degli enti locali (25 
mila miliardi alla fine del 1975), assicurando 
agli enti stessi certezza di entrata ed una 
qualche forma di cointeressenza al momento 
del prelievo; come è noto, prosegue l'oratore, 
il recente convegno di Viareggio ha ripropo

sto l'attualità del riconferimento agli enti 
locali di un'autonoma sfera impositiva, ed 
anche tale questione è allo studio del Go

verno. 
Inoltre, l'oratore fa osservare che la stessa 

composizione degli organi collegiali di con

trollo non può non essere vista in connessio

ne alle finalità del controllo stesso e quindi 
va subordinata alla soluzione globale dei 
problemi della finanza locale. Concludendo, 
il rappresentante del Governo si dichiara 
d'accordo con il relatore in ordine all'oppor

tunità di procedere ad una valutazione orga

nica e globale di tutti i profili normativi atti

nenti alla finanza locale, nel quadro degli 
indirizzi che il Governo intenderà proporre. 

Dopo un ulteriore breve dibattito, nel qua

le intervengono il presidente Caron ed il se

natore Brosio (che si dichiara anche egli 
favorevole a sollevare la questione di com

petenza), il Presidente invita il relatore Maz

zei a redigere una bozza di parere, nella 
quale siano condensate le considerazioni 
emerse dal dibattito odierno e sulla quale 
la Commissione potrà pronunciarsi nella 
prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
VlGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per \ 
le finanze Pandolfi. \ 

La seduta ha inizio alle ore 11,20. j 

! 

IN SEDE REFERENTE \ 

« Modifiche alla disciplina dell'imposta comunale i 
sull'incremento di valore degli immobili» (2211), i 
approvato dalla Camera dei deputati. j 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 1 
Si riprende l'esame del disegno di legge, I 

sospeso nella seduta del 29 ottobre. I 
Il relatore alla Commissione, senatore De 

Ponti, rilevato che la delega contenuta nel ] 
secondo comma dell'articolo 7 è stata trasle- i 
rita nel testo del disegno di legge n. 2170-B ; 
(all'esame dell'Assemblea), propone che la j 
Commissione chieda il deferimento in sede ! 

deliberante del provvedimento, ritenendo 
possibile il raggiungimento di un accordo 
sulle modifiche da introdurre al testo ap- | 
provato dall'altro ramo del Parlamento. | 

Passa quindi ad indicare i punti meritevo- ! 
li — a suo avviso — di revisione: rileva in ! 
primo luogo la necessità di far slittare al 
1° gennaio 1976 il termine del 1° luglio 1975 
contenuto nell'articolo 6; e afferma l'oppor- j 
tunità di meglio chiarire la portata del se- j 
comdo comma dell'articolo 3, al fine di chia- i 
rire che il limite di 30 milioni si riferisce 
all'intero patrimonio immobiliare del sog
getto d'imposta. 

Sempre in merito all'articolo 3, il senato
re De Ponti si sofferma sui tre punti che — 
a suo avviso — causano forti perplessità, 
già indicati nella sua relazione: gli enti pre
videnziali, le holdings, le società agricole. Per 
quanto attiene ai primi afferma l'esigenza 
di esentare dall'imposta il loro patrimonio I 
immobiliare, almeno nei limiti della quota ! 
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che per legge devono riservare a tale tipo di 
investimento delle riserve tecniche (il 30 per 
cento), non avendo tale patrimonio caratte
re speculativo e costituendo invece uno stru
mento necessario per i fini istituzionali degli 
enti stessi. In tema di società agricole, rile
va che manca il presupposto per l'applica
zione dell'imposta, in quanto i terreni sono 
lo strumento dell'attività aziendale; ritiene 
poi ininfluente e non dimostrabile l'asseri
ta prevalente incidenza del valore del terre
no — a prescindere dall'intervento di fat
tori imprenditoriali — sui valore dell'azien
da: per tali motivi, anche in considerazione 
dell'esigenza di incrementare gli investimen
ti agricoli, afferma l'esigenza di esentare dal
l'imposta le società immobiliari agricole. Per 
quanto riguarda infine gli immobili di pro
prietà di società controllate da una stessa 
finanziaria, sottolinea l'opportunità di esclu
derli dalla tassazione nel caso siano dati in 
comodato o in fitto simbolico alle altre so
cietà dello stesso gruppo per lo svolgimen
to delle loro funzioni. 

Il relatore, dopo aver espresso parere fa
vorevole sull'emendamento istitutivo di un 
articolo 4-bis, presentato dal senatore Lepre 
e avente carattere interpretativo, esprime al
cune perplessità sulla formulazione del pun
to d) del terzo comma dell'articolo 3, in 
tema di locazione finanziaria, nonché sulla 
opportunità di richiedere una destinazione 
all'attività commerciale di almeno otto anni 
per i fabbricati e gli immobili cui tale pun
to si riferisce, e conclude rinnovando la ri
chiesta di mutamento di sede. 

Si apre la discussione generale: interven
gono i senatori Pazienza, Crollalanza, Ber
gamasco, Lepre, De Matteis e Borsari. 

Il senatore Pazienza, ribadite le critiche 
del Gruppo del MSI-Destra nazionale sul-
l'INVIM, denunciando la tendenza a farla 
divenire una vera imposta patrimoniale ri
corrente, afferma che il Governo deve dare 
affidamenti circa la revisione di alcuni pun
ti nodali del provvedimento. Indica in pri
mo luogo le società immobiliari agricole, 
nelle quali l'incremento di valore dei terre
ni costituisce il frutto dell'opera dell'impren
ditore, e non va quindi assoggettato all'im
posta; anche il patrimonio immobiliare de-
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gli enti previdenziali deve — a suo avviso —-
essere esente per non porre gli enti stessi 
in condizione di non poter fra fronte ai 
loro compiti istituzionali, con la conseguen
za di una inconcepibile interruzione di essi 
o di un intervento necessario dello Stato 
che ridurrebbe l'introduzione dell'imposta 
ad una assurda partita di giro; infine l'ora
tore afferma l'esigenza di rivedere il coeffi
ciente di riduzione dell'incremento imponi
bile, fissato nel 4 per cento annuo, al fine 
di tener conto del ben più alto tasso di in
flazione ora esistente, per evitare la tassa
zióne di un plusvalore puramente nominale. 

Il senatore Crollalanza, dichiarato di con
dividere le perplessità esternate dal relatore 
e dal precedente oratore, si sofferma sul pro
blema degli enti previdenziali, il cui patri
monio immobiliare — egli dice — costi
tuisce la riserva tecnica necessaria per l'ero
gazione delle pensioni, e non può pertanto 
essere depauperato dall'estensione ad esso 
dell'INVIM, soprattutto in considerazione 
dell'esigenza di una rivalutazione delle pen
sioni stesse, ed illustra un emendamento da 
lui presentato al fine di esentare dall'impo
sta tale patrimonio. Dichiara poi di non op
porsi alla richiesta di mutamento di sede 
per il provvedimento, ma afferma l'esigen
za — al fine di una approvazione del dise
gno di legge in sede deliberante — che il 
Governo accolga le modifiche all'articolo 3 
prospettate dal relatore e dal senatore Pa
zienza. 

Il senatore Bergamasco sostiene che l'im
posta sull'incremento di valore degli immo
bili con l'estensione datane dal disegno di 
legge in esame, va acquistando natura di 
imposta patrimoniale. Egli afferma l'esigen
za di tener conto degli incrementi fittizi 
creati dalla svalutazione in atto, aumentan
do il coefficiente del 4 per cento annuo e 
rivedendo gii scaglioni d'incremento impo
nibile, come è stato fatto per l'imposta sul
le successioni e da quella sul reddito. Critica 
poi l'estensione dell'INVIM agli immobili 
di proprietà degli enti previdenziali ed il
lustra un suo emendamento volto a preve
derne l'esenzione dall'imposta, per evitare 
che si incìda sul patrimonio necessario al
l'erogazione delle prestazioni, o che si deb

ba ricorrere ad un contributo statale che 
potrebbe comportare negative conseguenze 
sull'autonomia degli enti stessi. 

Dopo aver dichiarato di aderire alle ar
gomentazioni del relatore in merito alle so
cietà agricole, conclude affermando di non 

ì 
avere obiezioni circa la richiesta di trasfe
rimento alla sede deliberante. 

Il senatore Lepre illustra l'emendamento 
da lui presentato, istitutivo di un articolo 
4-bis, interpretativo dell'articolo 15 del de
creto presidenziale n. 688 del 1974, al fine 
di evitare intollerabili diversità di tratta
mento tra chi abbia costruito sul proprio 
terreno una abitazione in data successiva 
al 31 gennaio 1973 e chi ciò abbia fatto pri
ma di tale data. L'esigenza di introdurre 
l'emendamento presentato dal senatore Le
pre è ribadita dal senatore De Matteis: an
che il problema degli enti previdenziali — 
egli dice — va risolto nel senso di esentare 
dall'imposta sugli incrementi di valore il lo
ro patrimonio immobiliare, e ciò non solo 
per la parte corrispondente alla quota di in
vestimento obbligatorio, ma anche per even
tuali investimenti immobiliari che eccedano 
tale quota, non avendo essi scopi specula
tivi. Su tali punti egli sottolinea il fermo 
atteggiamento del Gruppo socialista. 

Segue la proposta del relatore De Ponti 
di procedere ad un esame dei punti suddet
ti, e degli altri emersi nel dibattito, in sede 
di Sottocommissione: a tale proposta ade
risce il senatore De Matteis. 

Infine il senatore Borsari, premesso che il 
Gruppo comunista è favorevole all'estensio
ne dell'INVIM operata dal disegno di legge, 
esprime l'esigenza di un ripensamento circa 
la norma contenuta nel secondo comma del
l'articolo 3, nonché di un approfondimento 
del delicato problema relativo agli enti pre
videnziali, rilevando l'esigenza di individua
re quanta parte del loro patrimonio immo
biliare sia effettivamente necessaria all'as
solvimento dei compiti istituzionali; conte
sta poi le affermazioni relative all'incidenza 
della svalutazione sull'incremento di valore 
degli immobili, che continua a dipendere 
— a suo avviso — per la massima parte da 
fenomeni speculativi, e afferma l'opportu
nità di scoraggiare il ricorso a investimenti 
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di rifugio sul mercato immobiliare. Conclu
de dicendosi disposto ad un esame del prov
vedimento in sede ristretta. 

La proposta formulata dal relatore di de
mandare l'approfondimento delle questioni 
trattate nel dibattito ad una Sottocommis
sione, è accolta quindi dal rappresentante 
del Governo, che si riserva di esprimersi in 
merito alle questioni stesse in tale sede, au
spicando che il disegno di legge possa essere 
discusso in sede deliberante. 

Infine il presidente Viglianesi riassume i 
termini del dibattito odierno e la larga con
vergenza verificatasi su alcuni punti. Egli 
propone pertanto che la Commissione richie
da alla Presidenza del Senato il deferimento 
in sede deliberante del disegno di legge, e 
che si costituisca intanto una Sottocommis
sione, presieduta dal relatore De Ponti e for
mata da un rappresentante per ogni Gruppo 
politico, per procedere all'esame degli emen
damenti, al fine di fornire indicazioni alla 
Commissione plenaria che potrebbe discu
tere il disegno di legge nella prossima se
duta, prevista per mercoledì 3 dicembre. 

Su tali proposte conviene la Commissione: 
resta stabilito che la Sottocommissione ini-
zierà i propri lavori domani, gioved 27 no
vembre, alle ore 10. 

La seduta termina, alle ore 13,20. 

I S T R U Z I O N E ( l) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
ClFARELLI 

Intervengono il Ministro della pubblica 
istruzione Malfatti ed il Sottosegretario di 
Stato allo stesso Dicastero Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 11,45. 

PER L'ISCRIZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO 
DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1480-BIS 

Il senatore Pìeraccini chiede l'iscrizione 
all'ordine del giorno del disegno di legge 
recante « Norme interpretative dell'artico

lo 12 del decreto-legge 1° ottobre 1973, nu
mero 588, convertito, con modificazioni, nel
la legge 30 novembre 1973, n. 766, in rela
zione ai dirigenti di ricerca e ai ricercatori 
dell'Istituto superiore di sanità » (1480-feis). 

Il Presidente dà assicurazioni al riguardo. 

SU UNA QUESTIONE DI LEGITTIMITÀ' COSTI
TUZIONALE SOLLEVATA DALLA CORTE DEI 
CONTI IN ORDINE A NORME DELLO STATO 
GIURIDICO DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 

Facendo riferimento a una notizia di stam
pa sulla questione di legittimità sollevata 
dalla Corte dei conti in ordine a norme del
lo stato giuridico del personale della scuola 
(concernenti fra l'altro miglioramenti econo
mici) connesse con il decreto delegato in 
corso di registrazione, il senatore Perna espri
me dubbi sulla competenza di un organo, 
cui spettano funzioni di conti olio, ad eser
citare funzioni spettanti alla sede giurisdi
zionale, e chiede al Governo come intenda 
provvedere sia riguardo alla questione di 
carattere generale sia in merito alla situazio
ne specifica che si viene a creare per il per
sonale interessato. 

Sullo stesso argomento il senatore Pìerac
cini, nel far presente che la propria parte 
politica condivide la richiesta del senatore 
Perna di conoscere la posizione che il Gover
no intende assumere, rileva che si tratta di 
una questione delicata sia per gli effetti pra
tici — giacché si rischia di vanificare i mi
glioramenti già attesi dal personale, se la 
Corte costituzionale non decidesse presto — 
sia per implicanze di natura giuridica, che 
investono la crescente interferenza nelle ri-

I spettive competenze, che si è venuta a ma
nifestare negli ultimi tempi, da parte di al
cuni, verso altri organi dello Stato. 

Replicando agli oratori intervenuti, il mi
nistro Malfatti fa presente di avere avuto a 
sua volta tale notizia attraverso la stampa; 
occorrendo pertanto ulteriori precisazioni si 
dichiara disponibile per comunicazioni in 
merito, ma si riserva di darle alla Commis
sione nella prossima settimana. 

Circa i miglioramenti economici attribui
ti dalla legge delega al personale della scuo
la, il Ministro assicura che gli impegni as
sunti saranno strettamente mantenuti sia 
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per quanto concerne il quantum, sia il mo
do, sia la decorrenza. 

Dopo altro intervento del senatore Perna 
— che manifesta nuovamente ferme riserve 
sulla lamentata procedura della Corte dei 
conti — il presidente Cifarelli conviene sul
la rilevanza anche costituzionale della que
stione sollevata, che verrà ripresa, come det
to sopra, mercoledì prossimo, con l'inter
vento del rappresentante del Governo. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione delle Università statali degli Studi 
della Basilicata e del Molise, nonché dell'Istituto 
superiore di educazione fisica in Campobasso » 
(2298); 

« Istituzione delle Università statali della Tuscia 
e di Cassino, nonché dell'Istituto superiore di 
educazione fisica in Cassino » (2299); 

«Istituzione delle Università in Abruzzo» (2300); 

« Istituzione dell'Università degli studi nel Molise » 
(46), d'iniziativa dei senatori Sammartino ed 
altri; 

«Istituzione dell'Università in Basilicata» (117), 
d'iniziativa dei senatori Scardaccione ed altri; 

« Istituzione dell'Università della Lombardia orien
tale a Brescia» (325), d'iniziativa dei senatori 
De Zan ed altri; 

« Istituzione dell'Università statale a Brescia » 
(1597), d'iniziativa dei senatori De Zan e altri; 

« Istituzione di un Istituto superiore di educazione 
fisica con sede in Verona» (1196), d'iniziativa 
del senatore Limoni; 

« Istituzione in Benevento della terza università 
delia Campania» (1590), d'iniziativa dei senato
ri Ricci e Tanga; 

« Istituzione della facoltà di medicina e chirurgia 
presso l'Università di Salerno» (1679), d'inizia
tiva dei senatori Pinto e Tesauro; 

«Istituzione della nuova Università di Caserta» 
(1816), d'iniziativa del senatore Santonastaso; 

« Istituzione di una scuola superiore di archeolo
gia nella città di Agrigento» (1832), d'iniziativa 
dei senatori Di Benedetto e Piovano. 
(Esame e rinvio). 

« Istituzione di Università statali nelle province di 
Fresinone e Viterbo» (1325), d'iniziativa del se
natore Minnocci. 

K Istituzioni di Università statali in Abruzzo » (1379), 
d'iniziativa dei senatori De Luca ed altri; 

« Contributo annuo dello Stato in favore della li
bera Università di Urbino» (1830), d'iniziativa 
dei senatori Venturi e Baldini; 

« Statizzazione della libera università di Urbino » 
(2046), d'iniziativa dei senatori Pieraccini ed 
altri; 

« Statizzazione delle Università d'Abruzzo e di 
Trento» (1975), d'iniziativa dei senatori Pierac
cini ed altri; 

« Provvedimenti finanziari urgenti a favore delle 
libere Università dell'Abruzzo e della libera Uni
versità di Urbino » (2078), d'iniziativa dei sena
tori Veronesi ed altri. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Si riprende il dibattito, sospeso il 20 no
vembre. 

Ha la parola il ministro Malfatti, per una 
esposizione sul quadro generale al quale ri
ferire i disegni di legge. 

Il rappresentante del Governo, premesso 
che i disegni di legge un. 2298, 2299 e 2300 
non esauriscono la linea delle priorità di 
intervento ritenute necessarie, di cui all'ar
ticolo 10 delle « misure urgenti », rileva che 
detto articolo non ha conferito al Governo 
mandato di provvedere ad una programma
zione di nuove sedi universitarie ma prevede 
che il Governo presenti al Parlamento uno 
o più disegni di legge per l'istituzione di tali 
sedi, tenendo conto delle osservazioni del 
CIPE e dei pareri delle Regioni interessate. 

Sottolinea, quindi, che la norma su citata 
è stata voluta per essere applicata là dove, 
prima, era sufficiente un atto amministra
tivo e rileva l'importanza di tale precisazio
ne, per evitare che si equivochi sulla inam
missibilità di provvedimenti al di fuori di 
un quadro formale di programmazione. 

Il Ministro richiama quindi l'attenzione 
su questioni di natura sostanziale: lo stesso 
carattere urgente del decreto-legge n. 580 del 
1973 sta a precisare quella che deve essere 
— egli osserva — l'azione del Governo e del 
Parlamento al riguardo, ritenendo contrad
dittorio che con misure urgenti si possa im
postare una programmazione globale. Ac
cenna poi ad alcuni nodi fondamentali che 
dovranno essere sciolti in sede di program-
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inazione, a medio e a lungo periodo, quali 
la connessione con ì problemi della scuola 
secondaria superiore — la cui soluzione è le
gata anche all'assetto da dare al nuovo ordi
namento universitario — nonché la discipli
na da ipotizzare per le iscrizioni alle varie 
sedi universitarie, in rapporto al numero 
ottimale delie frequenze in ciascuna di esse. 

Successivamente il Ministro, dopo aver 
accennato alle fasi procedurali che hanno 
portato alla presentazione dei tre sopra 
citati disegni di legge, e in particolare 
ai pareri espressi dalle Regioni e dal CIPE, 
precisa che i punti da tale Comitato ap
provati sono stati tradotti nei provvedi
menti in esame e si sofferma sulla pri
ma fase di intervento decisa dal Gover
no, per adempiere al mandato previsto 
dall'articolo 10, il cui contenuto è stato iden-
ticifato in provvedimenti immediati di un 
riequilibrio a favore di situazioni nelle quali 
la risposta urgente al fabbisogno sia indiscu
tibilmente preferibile ad un intervento dila
zionato ancorché organicamente programma
to e contestuale alla riforma delle istituzioni 
post-secondarie. 

Aggiunge poi che il criterio di legge, se
condo cui deve essere data priorità alle re
gioni prive di università, dovrà essere inte
grato (a suo modo di vedere) con quello 
dianzi enunciato. 

Tutto ciò premesso, i criteri di priorità 
stabiliti per i provvedimenti da adottare — 
precisa il Ministro — sono tre ed il primo 
concerne le regioni prive di atenei, per cia
scuna delle quali — ai fini della decisione 
se istituirvi o meno l'università — si è te
nuto conto sia del numero teorico degli stu
denti (quelli cioè che la regione avrebbe se 
gli studenti delle università fossero in ogni 
regione proporzionali alla popolazione), sia 
della popolazione universitaria teorica futu
ra (quando gli studenti in corso in Italia 
raggiungeranno un milione), sia del numero 
dei diplomati di scuola secondaria superiore. 

Un secondo criterio idi priorità concerne 
poi il risanamento degli squilibri più marca
ti nella distribuzione territoriale delle uni
versità statali e la razionalizzazione di alcu
ne strutture esistenti. Ai fini del riequilibrio 

— sottolinea il Ministro —particolare atten
zione va posta su alcuni bacini di utenza del
l'Italia settentrionale e dell'Italia meridio
nale. 

Il decongestionamento delle sedi sovraf
follate costituisce il terzo criterio adottato 
in sede di predisposizione dei disegni di 
legge governativi. 

Sulla base di tali criteri, quindi, il Mini
stro dà alcune indicazioni di massima sul 
concreto quadro degli interventi prevedibili. 

Passando poi a trattare di una 'seconda 
fase di interventi, evidenzia come essa deb
ba incentrarsi, ancor prima che su di un 
adeguamento territoriale, su di un ade
guamento delle strutture di istruzione post-
secondaria e di ricerca, nei confronti del 
nuovo modo di esprimersi della doman
da sociale e dei fabbisogni pubblici, e 
sottolinea che essendo giunti — anche per 
effetto della crisi degli sbocchi profes
sionali — alla fine del boom della do
manda tradizionale, l'accesso all'istruzione 
superiore e lo stesso reale fabbisogno so
ciale si presentano ora con caratteri diffi
cili da definire e da programmare, sia qua
litativamente che quantitativamente. In que
sto quadro, andranno chiariti alcuni punti in 
ordine ad un'impostazione di fondo circa i 
contenuti, le funzioni ed i livelli dell'attività 
formativa, nonché in ordine alle condizioni 
sociali di vita e di studio della popolazione 
studentesca e al potere di attrazione delle 
sedi più affermate che tende ad aumentare, 
egli fa notare, in connessione con la perdi
ta del valore del titolo di studio in quanto 
tale. 

Il Ministro conclude osservando che — 
salvo approfondimenti ed integrazioni che si 
possono fare nei criteri applicativi dell'arti
colo 10 più volte ricordato — il quadro ge
nerale esposto appare tanto impegnativo da 
far sperare che si possano trovare conver
genze nella fissazione dei criteri di merito. 

Il Presidente, dopo aver ringraziato il 
Ministro per l'ampia esposizione, ricorda, ai 
fini della prosecuzione dei lavori, che nella 
precedente seduta, dopo essersi ribadita la 
priorità delle università d'Abruzzo, si era 
convenuto di ascoltare l'esposizione prelì-
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minare del Ministro, per passare successi
vamente alla relazione del senatore Scaglia. 

Segue un dibattito. Intervengono i sena
tori Pieraccini, Bertela, Piovano, Urbani e 
Limoni. 

Il senatore Pieraccini — che ritiene ne
cessaria una discussione sulle dichiarazioni 
del Ministro — sottolinea l'esigenza di ave
re, sulla base dell'articolo 10, un quadro glo
bale dei criteri generali, per la programma
zione universitaria, pur senza mettere in 
dubbio — sottolinea l'oratore — né la pos
sibilità del Governo di emanare singoli prov
vedimenti legislativi, né la già riconosciuta 
priorità delle università d'Abruzzo e (ag
giunge) di Urbino. 

Rilevato quindi come il Ministro abbia 
distinto fra programmi a medio e lungo ter
mine, da farsi in una seconda fase, ed una 
serie di provvedimenti urgenti da adottare 
immediatamente, ai sensi del richiamato ar
ticolo 10, non in base a criteri generali, ma 
secondo i tre criteri che lo stesso Ministro 
ha illustrato, il senatore Pieraccini sottoli
nea che tali criteri non sembrano sufficien
ti giacché non si può prescindere da riferi
menti alla programmazione futura, a meno 
che il Ministro non dichiari che le misure 
urgenti siano da applicare solo a casi ecce
zionali. 

La stessa necessità di una visione organica 
generale, evidenziata nel parere espresso dal
la la Commissione, nasce, a giudizio del
l'oratore, con chiarezza dal disposto dalle 
lettere a) e b) del secondo comma dell'arti
colo 10 anzidetto, particolarmente là dove 
si parla di criteri generali di programmazio
ne economica e territoriale. 

Conclude mettendo in rilievo l'importanza 
che il partito socialista dà al problema del
l'università di Urbino, che vanta lunghe tra
dizioni di cultura. 

Il senatore Bertela si sofferma sull'ordine 
da dare ai lavori. Sottolinea dapprima l'im
portanza delle linee di piano enunciate dal 
Governo, mette in guardia poi dal pericolo 
di una ricerca del perfezionismo, temendo 
infatti che, nello sforzo di impostare ogni 
questione con criteri di globalità e di com
pletezza, il Parlamento finisca per sottrarsi 

di fatto al suo compito di affrontare con 
urgenza problemi, già individuati, la cui so
luzione è indilazionabile e matura, alla luce 

| del buon senso. Suggerisce pertanto di te
nere separati il tema relativo alla istitu
zione delle nuove università, già riconosciu
to prioritario, rispetto a quelli della riforma 
dell'ordinamento universitario, nel quadro 
della quale potranno essere invece studiate 
le successive localizzazioni degli atenei. 

Propone, in concreto, di affrontare bensì 
— sia pure con rapida discussione — le 
comunicazioni del Ministro, ma per estra
polarne alcuni criteri generali, e per pas
sare immediatamente all'esame dei disegni 
di legge relativi alla statizzazione delle (uni
versità di Abruzzo e alla istituzione delle 
nuove università nel Lazio. 

11 senatore Piovano dichiara di aver ascol
tato con interesse l'esposizione del Ministro 
che avrebbe preferito fosse stata fatta sin 
dalle fasi preliminari di discussione del pro-

: blema delle nuove università. Una riserva 
| esprime poi sul silenzio circa i raccordi fra 
! nuove università e problemi economici e 
| sociali del territorio, dichiarando peraltro 
i di riservarsi maggiori approfondimenti non 

appena in possesso del testo scritto delle co
municazioni, che manifestano, ad una pri
ma impressione —egli dice — la tendenza 
più ad elencare problemi che ad indicare 
soluzioni. Egli riconosce, tuttavia, la conn-

; pletezza dell'elenco dei problemi richiamati, 
! se si toglie (osserva) l'omissione della que-
! stione della libera università di Urbino. 
I Rivendica comunque alla Commissione il 
I diritto di compiere scelte secondo uno svi-
| luppo programmatico, anche se graduale, 
| non solo — dice il senatore Piovano — ri-
| guardo ai disegni di legge di iniziativa go-
| vernativa, ma anche in merito a quelli di 

impulso parlamentare. Chiede poi non tan
to — a questo punto — una programmazione 
generale e dettagliata, ma almeno la deter
minazione di alcuni criteri; egli vorrebbe fra 
l'altro che fossero accolti alcuni princìpi, e 

i in particolare indica quello della suddivi-
| sione del territorio nazionale secondo ba

cini di utenza, con predeterminate dimen
sioni massiime e minime (che dovranno es-

\ sere non solo di ampiezza regionale, ma 
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eventualmente anche infra-regionale e super-
regionale); quello della indicazione di massi
ma dei caratteri strutturali delle università 
(in relazione al tipo e numero di facoltà e 
al numero degli studenti iscritti); quello del
la soluzione di questioni di fondo attinenti 
all'ordinamento universitario (con partico
lare riferimento al processo di dipartimen-
talizzazione) ; quello dell'organizzazione del
la didattica; eccetera. 

Riserve sono poi espresse dall'oratore sia 
circa la dislocazione territoriale e la scelta 
degli indirizzi delle nuove università propo
ste dal Governo — vedendo egli profilarsi il 
pericolo della licealizzazione degli studi post-
secondari — sia quanto alle norme sui co
mitati ordinatori, per il poco spazio cui esse 
lasciano all'espressione democratica. Il se
natore Piovano conclude con osservazioni 
riguardanti la parte del finanziamento (che 
deve essere (realmente operativa) e con la ri
chiesta di dati atti a rassicurare (con riferi
mento alla provenienza territoriale delle 
iscrizioni) circa l'idoneità delle università 
della Tuscia e di Cassino ad effettivamente 
alleggerire il sovraffolamento dell'università 
di Roma. 

Seguono alcune precisazioni del Presiden
te riguardo ai criteri adottati nella nomina 
dei relatori sui vari disegni di legge, e quindi 
ha la parola il senatore Urbani. L'oratore 
sottolinea la novità della fase in cui è oggi 
entrato il dibattito dopo l'esposizione del 
Ministro, che alla Commissione finalmente 
offre un quadro di riferimento programma
tico entro cui avviare l'esame. 

Egli propone quindi che la discussione 
sulle comunicazioni idei Ministro abbia luo
go contestualmente rispetto all'esame dei 
disegni di legge, occorrendo verificare la 
misura nella quale non solo i criteri enun
ciati dal Governo, ma anche quelli che emer
geranno grazie ai vari contributi che ver
ranno offerti nel corso della discussione (al
la quale il Gruppo comunista intende po
sitivamente partecipare) possano trovare cor
rispondenza nelle varie proposte in esame. 

Il senatore Urbani pertanto si riserva di 
approfondire i temi trattati dal Ministro 
nella sua esposizione, associandosi alla ri

chiesta che questa venga trasmessa per iscrit
to ai componenti della Commissione, com
pletata con la comunicazione dei pareri for
niti dalie Regioni e con l'indicazione delle 
Regioni che un parere non hanno espresso. 
Prende atto poi dell'orientamento (che egli 
giudica in via di massima convergente) fa
vorevole ad un raccordo fra provvedimenti 
istitutivi di nuove università e questioni atti
nenti alla riforma dell'ordinamento degli 
studi superiori e conclude osservando che 
se l'odierna esposizione governativa fosse 
stata fatta a tempo, debito, il lavoro parla
mentare ne avrebbe guadagnato in tempe
stività ai fini degli interventi più urgenti. 

Il senatore Limoni si associa alle parole di 
apprezzamento pronunciate dai precedenti 
oratori per l'esposizione dell'onorevole Mal
fatti; sottolinea l'esigenza di prendere in at
tenta considerazione i temi sottoposti in tal 
modo all'esame della Commissione; mette 
in guardia dalla tentazione del perfezioni
smo, cedendo alla quale si rischia di non 
approdare a conclusione alcuna, mentre 
(egli fa notare) ora che un quadro di rife
rimento è a disposizione della Commissio
ne, è possibile passare ad un coerente esa
me dei singoli disegni di legge che ad essa 
sono stati deferiti. 

Il senatore Limoni conclude il suo inter
vento mettendo in luce il problema parti
colare — che dice assai delicato — degli 
studenti dell'ISEF di Cassino di cui agli arti
coli 12 e 15 del disegno.di legge n. 2300: egli 
fa presente che, qualora le procedure che 
verranno adottate dovessero prolungarsi ol
tre un certo termine, il Governo dovrebbe 
urgentemente farsi carico di un intervento, 
a favore di tale gruppo di studenti, con ap
posito provvedimento che dovrebbe essere 
operante entro la fine dell'anno in corso. 

Seguono altri interventi concernenti l'ul
teriore corso dell'esame (hanno la parola i 
senatori Scarpino, Papa e Urbani) e quindi 
il seguito del dibattito viene rinviato. Verrà 
ripreso mercoledì della prossima settimana: 
nel frattempo verranno distribuiti ai com
ponenti della Commissione i richiesti docu
menti attinenti alle comunicazioni del Mi
nistro. 

La seduta termina alle ore 14. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8°) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
SAMMARTINO 

Intervengono il Ministro dei lavori pubbli
ci Bucalossi ed il Sottosegretario di Stato 
per i trasporti Degan. 

La seduta ha inizio alle ore 11,10. 

In apertura di seduta il Presidente rivol
ge cordiali espressioni di augurio al sena
tore Cavalli che, dopo una prolungata as
senza a causa di un infortunio, torna a par
tecipare ai lavori della Commissione. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL
LA SITUAZIONE AUTOSTRADALE E SULLE 
SUE PROSPETTIVE: AUDIZIONE DEL.MINI
STRO DEI LAVORI PUBBLICI 

Il Presidente riepiloga lo svolgimento avu
to finora dall'indagine, ricordando che essa 
è concretamente iniziata il 31 luglio 1974 con 
una esposizione del Ministro dei lavori pub
blici Lauricella e si è quindi articolata in 
una serie di udienze che hanno avuto luo
go nel gennaio e nel febbraio di quest'anno. 
Nella seduta del 19 febbraio è stata mani
festata l'esigenza, condivisa dalla Commis
sione, di ascoltare anche il ministro Buca
lossi in modo da poter acquisire l'aggiornato 
orientamento del Governo in mèrito alla si
tuazione autostradale. 

Prende quindi la parola il ministro Bu
calossi. 

Premesso che ritiene superfluo fornire al
la Commissione elementi statistici che sono 
stati già ampiamente acquisiti nel corso del
l'indagine, il rappresentante del Governo si 
sofferma anzitutto sulla grave crisi finanzia
ria delle società concessionarie di impianti 
autostradali a prevalente capitale pubblico. 
Al riguardo osserva che tale crisi è essenzial
mente imputabile ad una non adeguata con
siderazione degli oneri finanziari connessi 
ai programmi di costruzione. I piani finan

ziari delle concessionarie sono stati redatti 
in base a previsioni, notevolmente ottimisti
che, di eccezionale sviluppo della situazione 
economica del paese e quindi a prospetti
ve di autofinanziamento che sono state poi 
vanificate dall'impennata dei costi verifica
tasi in questi ultimi anni. A tale difetto ini
ziale si sono poi aggiunti ulteriori fattori di 
squilibrio derivanti dall'abolizione delle age
volazioni fiscali previste al momento della 
convenzione, dalla introduzione dell'IVA e 
dalla contrazione dei traffici. 

Il ministro Bucalossi fornisce quindi al
cuni dati per poter valutare l'entità della 
crisi finanziaria delle concessionarie, rilevan
do che le società a prevalente capitale pub
blico avevano, alla fine del 1974, una espo
sizione, a breve e a lungo termine, pari a 
2.347 miliardi e che il fabbisogno finanziano 
per il 1975 è stato previsto in circa 790 mi
liardi. Si tratta di un dissesto grave che non 
è pensabile possa essere colmato nell'arco 
della durata della concessione, senza ricor
rere ad apporti esterni, tanto più che non 
esiste un volume di traffico, a tariffe ac
cettabili, capace di riequilibrare, con i suoi 
introiti, un piano finanziario che si basi sul
l'attuale tasso di interesse del denaro e su
gli attuali, elevatissimi costi di costruzione. 

La crisi finanziaria delle società concessio
narie — prosegue l'oratore — ha impedito 
il completamento di opere già programmate, 
ancora prima che, con il recente decreto-
legge n. 376, convertito nella legge 16 otto
bre 1975, n. 492, fosse esplicitamente previ
sta la sospensione della costruzione di nuove 
autostrade o tratte autostradali di cui non 
fosse stato ancora effettuato l'appalto, an
corché le predette opere fossero state auto
rizzate in via amministrativa. Al riguardo il 
ministro Bucalossi afferma che pur essendo 
auspicabile una revisione di tale norma (che 
impedisce l'esecuzione delle opere essenziali 
per assicurare la funzionalità di alcuni tron
chi autostradali), la norma stessa appare, in 
generale, quanto mai opportuna, giacché sol
tanto attraverso una temporanea sospensio
ne degli appalti si può procedere alla ristrut
turazione del settore, evitando ulteriori in
crementi di spesa che aggraverebbero la già 
precaria situazione finanziaria globale. 
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Passando a trattare della situazione della 
Società Autostrade del gruppo IRI, il mini

stro Bucalossi rileva che tale società ha una 
solida situazione strutturale ed una situa

zione finanziaria che consente ancora mar

gini di sfruttamento della rete autostradale. 
La stessa società ha recentemente presen

tato all'ANAS un programma di nuovi lavori 
che sarà attentamente vagliato soprattutto 
per valutare se, nell'attuale congiuntura eco

nomica e nel quadro di una scelta politica 
circa l'utilizzazione delle risorse disponibili, 
sia opportuno procedere a lavori di amplia

mento delle autostrade in esercizio. 
Il rappresentante del Governo afferma 

quindi che, alla luce delle considerazioni 
fatte, appare urgente adottare provvedi

menti per risanare il settore autostradale 
anche perchè, in base alle vigenti disposi

zioni, nel caso in cui le società concessio

narie venissero dichiarate decadute per in

solvenza, l'ANAS e quindi il Tesoro do

vrebbero subentrare in tutti i rapporti ob

bligatori in corso ivi compresi quelli rela

tivi ai mutui contratti dalle concessionarie. 
Richiamando i risultati cui è pervenuta 

l'apposita Commissione interministeriale in

caricata di studiare la situazione autostra

dale e eli indicare possibili linee di inter

vento, il ministro Bucalossi ricorda che so

no state formulate talune proposte quali il 
trasferimento all'ANAS o all'IRI dell'inte

ra rete autostradale, il passaggio all'IRI del

le società a prevalente capitale pubblico, 
l'aggregazione parziale di alcune concessio

narie, ovvero il mantenimento della strut

tura attuale mediante adeguati provvedi

menti. 
In attesa di misure di riassetto a caratte

re strutturale sono stati poi suggeriti inter

venti più immediatamente operativi che so

no stati già attuati. Si tratta del diniego di 
ogni ulteriore affidamento di concessione, 
del blocco di ogni revisione dei piani finan

ziari nonché di tutti i nuovi appalti, ad ec

cezione di quelli relativi ad opere accesso

rie e strettamente indispensabili per il com

pletamento e la funzionalità delle tratte già 
eseguite. 

Concludendo il ministro Bucalossi affer

ma che rimane aperto il problema di adot

tare efficaci provvedimenti per una razio

nale ristrutturazione del settore ed osserva 
che, a tale proposito, potranno essere di 
grande utilità le risultanze che emergeranno 
dall'indagine conoscitiva condotta dalla Com

missione. 
Esaurita l'audizione del ministro Bucalos

si, il Presidente fornisce alcune precisazio

ni di ordine procedurale circa la fase con

clusiva dell'indagine. 
Sottolinea anzitutto il carattere conosciti

vo delle indagini previste dall'articolo 48 del 
Regolamento, che si configurano come mez

zi per l'acquisizione di notizie ed informa

zioni da parte delle Commissioni parlamen

tari, le quali perciò non hanno facoltà di 
esercitare alcun sindacato politico o di ema

nare direttive esistendo, per tali scopi, gli 
strumenti regolamentari propri dell'esercizio 
del controllo politico sull'attività del Go

verno. 
La natura essenzialmente informativa del

l'indagine, prosegue il Presidente, va tenuta 
presente ai fini della predisposizione del do

cumento conclusivo che l'articolo 48 del Re

golamento prevede, come eventuale ma sul

l'opportunità della quale hanno comunque 
già concordato, nella seduta del 19 febbraio 
scorso, i senatori Santalco, Maderchi, Avez

zano Comes e Bonino. 
Il documento conclusivo, stampato e pub

blicato insieme agli altri atti dell'indagine, 
dovrebbe costituire una sintesi delle risul

tanze emerse nel corso delle udienze cono

scitive. Ciò non significa ■—■ osserva il Pre

sidente — che il documento in questione deb

ba risolversi in una asettica registrazione di 
dati; fermi rimanendo i limiti prima indi

cati, nel documento potranno senz'altro tro

var spazio valutazioni anche di ordine poli

tico circa la tematica dell'indagine. 
Il Presidente formula quindi alcune pro

poste operative rilevando che la redazione 
del documento potrebbe essere affidata ad 
un'apposita Sottocommissione, rappresenta

tiva di tutti i Gruppi, nell'ambito della quale 
sarebbe opportuno, designare un relatore per 
la stesura materiale del testo. Il documento 
così predisposto sarebbe poi sottoposto alla 
Commissione che potrà adottarlo, con even

tuali modifiche, in un dibattito conclusivo. 



Sedute delle Commissioni - 333 — 18 — 26 Novembre 1975 

Dopo interventi dei senatori Mingozzi, i 
Grossi e Zaccari, la Commissione accoglie 
le proposte del Presidente e rinvia ad al t ra 
seduta il seguito dell'indagine. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Disciplina della circolazione stradale nelle aree ! 
aeroportuali » (2189), d'iniziativa dei deputati 
Marzotto Caotorta ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati. 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

i 
lì relatore alla Commissione, senatore San- i 

talco, illustra le modifiche presentate dalla j 
Sottocommissione nominata nella seduta del ! 
30 ot tobre per un vaglio prel iminare del i 
disegno di legge. All'articolo 1 sono propost i \ 
due emendamenti che tendono a precisare 
l 'ambito territoriale di applicazione delle 
norme recate dal provvedimento. All'artico
lo 3 si propone un emendamento sostitutivo 
del secondo periodo del pr imo comma che 
precisa le modali tà di utilizzazione dei ser
vizi di vigilanza urbana da par te del diret
tore della circoscrizione aeroportuale. 

La Commissione passa quindi all 'esame ; 
degli articoli. 

L'articolo 1 è approvato con gli emenda
ment i propost i dalla Sottocommissione. 

Approvato l'articolo 2 nel testo origina
rio, sull 'emendamento all 'articolo 3 intervie- j 
ne il senatore Bonino che chiede di .cono
scere quale sia l 'ente sul cui bilancio gra
vano le spese per l 'espletamento dei ser
vizi di vigilanza all ' interno delle aree aero
portuali . Al r iguardo fornisce precisazioni j 
il relatore, senatore Santalco. | 

Dopo un intervento del senatore Sgherri, 
favorevole al l 'emendamento, quest 'ul t imo, 
posto ai voti, è accolto dalla Commissione 
che approva poi l 'intero articolo 3. 

Infine il disegno di legge è approvato nel 
suo complesso. 

i 
IN SEDE REFERENTE j 

« Norme per l'autorizzazione della spesa di lire 
30 miliardi per lavori su linee di navigazione in- i 
terna di 2" classe » (2260); [ 

« Completamento della costruzione del canale na
vigabile Miìaiìo-Creinona-Po e partecipazione del
la Regione Lombardia alla realizzazione dell'ope
ra» (1420), d'iniziativa dei senatori Grossi ed 
altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione passa all 'esame degli ar
ticoli del disegno di legge n. 2260. 

All'articolo 1 il relatore, senatore Grossi, 
illustra un emendamento tendente ad una 
più chiara formulazione del pr imo comma. 

L'emendamento è accolto. Il secondo com
ma viene poi accolto in un nuovo testo, 
formalmente più preciso, suggerito dal Pre
sidente. La Commissione accoglie poi — con 
il voto contrar io del Gruppo comunista, di
chiarato dal senatore Cebrelli — l'articolo 1. 

All'articolo 2 il relatore propone un emen
damento sostitutivo del pr imo comma, che 
indica, in modo tecnicamente più corret to 
la procedura per l 'approvazione dei progetti 
di massima ed esecutivi. 

L 'emendamento è accolto dalla Commis
sione insieme all ' intero articolo 2, con il 
voto contrario del Gruppo comunista . 

L'articolo 3 è accolto con un emendamen
to formale, sostitutivo del secondo comma, 
proposto dal relatore. Per il Gruppo comu
nista aveva preannunciato voto contrar io il 
senatore Cebrelli. 

All'articolo 4 il relatore illustra un suo 
emendamento sosti tutivo del testo dell'in
tero articolo che è approvato, con il voto 
contrar io del Gruppo comunista. 

Accolto l 'articolo 5 con una modifica for
male suggerita dal Presidente, sono appro
vati gli articoli 6 e 7 nel tes to originario. 
Prima delie votazioni il senatore Cebrelli 
aveva dichiarato il voto contrar io del Grup
po comunista. 

Per dichiarazioni di voto prendono quin
di la parola il senatore Cebrelli il quale, ri
chiamandosi al suo intervento in sede di 
discussione generale, ribadisce il voto con
trar io del Gruppo comunista, ed il senatore 
Santonastaso, il quale afferma che voterà a 
favore soltanto per disciplina di Gruppo in 
quanto il disegno di legge in esame ha ac
colto le esigenze di sviluppo del sistema 
idroviario l imita tamente alla Valle padana 
dimenticando quelle del Mezzogiorno da lui 
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già prospettate in sede di discussione ge
nerale. 

Infine, la Commissione dà mandato al se
natore Grossi di riferire all'Assemblea in 
senso favorevole all'approvazione, del dise
gno di legge n. 2260 proponendo l'assorbi
mento del disegno di legge n. 1420. 

La seduta termina, alle ore 12,30. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Lobianco. 

La seduta ha inizio alle ore 12,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme per la protezione della natura e della fau
na e per l'esercizio della caccia» (285), d'inizia
tiva dei senatori Fermariello ed altri; 

« Norme per la difesa della ialina selvatica italia
na » (604), d'iniziativa dei senatori Spagnolli 
ed altri; 

«Legge quadro sulfa caccia» (768), d'iniziativa dei 
senatori Zugno ed altri; 

« Norme per la protezione degli ambienti naturali 
della fauna selvatica e per la disciplina del
l'esercizio venatorio » (1200), d'iniziativa dei se
natori Averardi ed altri. 
(Rinvio del seguito della discussione). 

Il Presidente informa la Commissione che, 
nella seduta di ieri sera, la Sottocommis
sione per l'esame dei disegni di legge sulla 
caccia, riunitasi con la partecipazione del 
rappresentante del Governo e con la colla
borazione di tecnici ed esperti, ha proseguito 
l'esame delle proposte del Governo in merito 
ai problemi dell'uccellagione, dei richiami 
vivi per la caccia al capanno e delle riserve 
di caccia, per la ricerca di una soluzione 
che potesse consentire l'ulteriore iter dei 
disegni di legge in sede deliberante. Poiché, 
dal confronto delle varie posizioni, sono 

26 Novembre 1975 

emerse alcune possibili soluzioni (concretate 
in uno schema di emendamento per la sop
pressione del secondo comma dell'articolo 10 
e per l'introduzione di un articolo 10-&zs), 
ritiene opportuno che la Commissione so
prassieda all'ulteriore discussione degli arti
coli, in modo che il Governo possa valutare 
tali soluzioni. Avverte altresì che la Sotto
commissione tornerà a riunirsi nel pomerig
gio di oggi, e se necessario anche all'inizio 
della prossima settimana, per valutare i vari 
emendamenti proposti e definire il testo de
gli ultimi articoli del disegno di legge. 

Non facendosi osservazioni, così rimane 
stabilito. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

B I L A N C I O (5a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Colella e con l'in
tervento dei sottosegretari di Stato per il 
tesoro Abis e per la pubblica istruzione Spi
tella, ha deliberato di esprimere : 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 
« Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni 

tra l'Italia e la Svizzera concernenti la siste
mazione idraulica del torrente Breggia e la 
rettifica del confine lungo il torrente stesso, 
firmate a Berna il 23 giugno 1972 » (22031 
(alla 3" Commissione); 

« Modifica delle procedure amministrative 
e contabili in materia di attività promoziona
le delle esportazioni italiane » (229^) (alla 
10* Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni sul 
disegno di legge: 

« Riforma della legislazione cooperativisti
ca » (1739), d'iniziativa dei senatori De Mar
zi ed altri (alle Commissioni riunite 2a e 11"); 
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e) parere condizionato alla introduzione 
di taluni emendamenti al disegno di legge: 

« Piano pluriennale di finanziamento del
l'edilizia universitaria » (2012) (alle Commis
sioni riunite 7a e 8") (nuovo testo); 

Inoltre la Sotocommissione ha deliberato 
di rinviare l'emissione del parere sui disegni 
di legge: 

« Concorso statale nella spesa per l'organiz
zazione del XIV Congresso internazionale del
ia vite e del vino » (1795), d'iniziativa dei se
natori Dalvit ed altri (alla 9a Commissione); 
(nuovo parere); 

« Interpretazione autentica della legge 1" 
luglio 1955, n. 565, recante disposizioni a fa
vore delle categorie combattentistiche » 
(2034), d'iniziativa dei senatori Porro ed altri 
(alla la Commissione); 

Infine la Sottocommissione ha deliberato 
di rimettere all'esame della Commissione 
plenaria il disegno di legge: 

« Aumento del minimo di pensione alle ca
salinghe iscritte alla « Mutualità pensioni » 
(1137), d'iniziativa dei senatori Corretto ed 
altri (alla 11" Commissione). 

FINANZE E TESORO (6a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Segnana, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui seguenti dise
gni di legge: 

« Servizio dei locali e dei mobili degli uf
fici giudiziari » (215), d'iniziativa dei senato
ri Berlanda ed altri (alla 2a Commissione); 

« Completamento della costruzione del ca
nale navigabile Milano-Cremona-Po e parte
cipazione della Regione Lombardia alla rea
lizzazione dell'opera » (1420), d'iniziativa dei 
senatori Grossi ed altri (alla 8a Commis
sione); 

« Istituzione della nuova università di Ca
serta » (1816), d'iniziativa del senatore San-
tonastaso (alla 7" Commissione); 

« Norme concernenti l'aeroporto di Berga
mo-Orio al Serio » (2304), d'iniziativa dei de
putati Vicentini ed altri, approvato dalla Ca
mera dei deputati (alla 8a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Riforma della legislazione cooperativisti
ca » (1739), d'iniziativa dei senatori De Mar
zi ed altri (alle Commissioni riunite 2a e 112). 

L A V O R O (!la) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE 1975 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Ferralasco, ha de
liberato dì esprimere: 

parere favorevole sui disegni di legge: 

« Procedimento di ingiunzione per il recu
pero dei crediti di lavoro e dei contributi 
previdenziali ed assistenziali » (1869), d'ini
ziativa del senatore Filetti (alla 2" Commis
sione); 

« Nuovo ordinamento della professione di 
attuario» (2036), d'iniziativa del senatore 
Rosa (alla 2a Commissione). 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Commissioni riunite 
7a (Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

e 
8a (Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 27 novembre 1975, ore 18,30 
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In sede deliberante 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

Piano pluriennale di finanziamento del
l'edilizia universitaria (2012). 

2" Commissione permanente 

(Giustizia) 

Giovedì 27 novembre 1975, ore 10 

In sede deliberante 

I. Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

BERLANDA ed altri. — Servizio dei 
locali e dei mobili degli uffici giudiziari 
(215). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

Modificazione degli articoli 143, 158 e 
159 del codice della navigazione (2229) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Modifiche agli articoli 179, 180, 181, 184 
e 185 del codice della navigazione concer
nenti la vidimazione dei libri di bordo 
(2230) (Approvato dalla Camera dei de
putati). 

In sede redigente 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

1. VIVIANI ed altri. — Ordinamento del
la professione di avvocato (1775). 

Ordinamento della professione di av
vocato (422). 

2. VIVIANI e ATTAGLIILE. — Disciplina ! 
delle avvocature degli enti pubblici (1477). ì 
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In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. VIVIANI ed altri, — Disciplina delle 
società civili per l'esercizio di attività pro
fessionale (1102). 

2. COLELLA e FOLLIERI. — Modifica
zioni della disciplina del Codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili 
(673). 

3. ROMAGNOLI CARETTONI Tullia ed 
altri. — Ordinamento della professione di 
psicologo (1779). 

4. CONSIGLIO REGIONALE DELLA TO
SCANA. — Modificazioni alle circoscrizio
ni territoriali degli Uffici giudiziari del Tri
bunale di La Spezia e del Tribunale di Mas
sa (732). 

5. FILETTI. — Estinzione del reato di 
emissione di assegno a vuoto (2168). 

6. FILETTI. — Procedimento di ingiun
zione per il recupero dei crediti di lavoro 
e dei contributi previdenziali ed assisten
ziali (1869). 

7. ROSA. — Nuovo ordinamento della 
professione di attuario (2036). 

IL Esame dei disegni dì legge: 

1. TORELLI. — Modifiche della legge 24 
giugno 1923, n. 1395, e del regolamento ap
provato con regio decreto 23 ottobre 1923, 
n. 2537, relativi alla tutela del titolo di in
gegnere e di architetto e all'esercizio delle 
due professioni (1229). 

2. MAZZEI. — Provvedimenti ecceziona
li in materia di rapimento di minore di 
età e di omicidio volontario di apparte
nente alle forze dell'ordine (1898-Urgenza). 

3. Provvedimenti urgenti relativi al pro
cesso civile e alla composizione dei collegi 
giudicanti (2246). 

4. LANFRÈ ed altri. — Aumento della 
competenza dei giudici conciliatori e dei 
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pretori e modifica del terzo comma del
l'articolo 525 del Codice di procedura ci
vile (1204). 

5. LANFRÈ ed altri. — Nuove norme 
per l'esercizio della professione forense 
e per l'ammissione nella Magistratura 
(1643). 

6. FILETTI ed altri. — Proroga dei ter
mini scadenti nel periodo feriale (1592). 

In sede consultiva 

Esame dei disegni di legge: 

CIPOLLA ed altri. — Provvedimenti a 
favore di piccoli proprietari di terreni af
fittati (70). 

CHIAROMONTE ed altri. — Trasforma
zione dei contratti di mezzadria, di colo
nia ed altri in contratti di affitto (293). 

CIPOLLA ed altri. •— Integrazione delle 
norme sulla disciplina dell'affitto dei fondi 
rustici di cui alla legge 11 febbraio 1971, 
n. 11, e provvedimenti a favore dei piccoli 
proprietari concedenti terreni in affitto 
(386). 

ROSSI DORIA ed altri. — Norme per la 
riforma dei contratti agrari (444). 

DE MARZI ed altri. — Norme in materia 
di contratti agrari (1699). 

FILETTI. — Nuove norme sulla forma 
e sulla validità dei contratti agrari ultra
novennali o a tempo indeterminato (1870). 

Deputati TRUZZI; TASSI ed altri; BAR-
DELLI ed altri; VINEIS ed altri. — Norme 
in materia di contratti agrari (2187) (Ap
provato dalla Camera dei deputati). 

T Commissione permanente 

(Istruzione pubblica e belle arti, 
ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 27 novembre 1975, ore 10 

In sede deliberante 

Discussione dei disegni di legge: 

1. Revisione dei prezzi e degli importi 
contrattuali per le costruzioni eseguite in 
applicazione della legge 26 gennaio 1963, 
n. 47 (2146-S) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati in 
un testo unificato con un disegno di legge 
di iniziativa dei deputati Tesini ed altri). 

2. Deputati STORCHI ed altri. — Asse
gnazione di un contributo ordinario dello 
Stato a favore dell'Ente nazionale sordo
muti da destinarsi alla gestione delle isti
tuzioni scolastiche dell'ente stesso (2268) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

3. Riordinamento dell'Istituto nazionale 
di alta matematica (806). 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

PAPA ed altri. — Provvedimento per il 
complesso archeologico di Pompei (2059). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. Istituzione delle Università statali de
gli Studi della Basilicata e del Molise, non
ché dall'Istituto superiore di educazione 
fisica di Campobasso (2298). 

2. Istituzione delle Università statali del
la Tuscia e di Cassino, nonché dell'Istituto 
superiore di educazione fisica in Cassino 
(2299). 

3. Istituzione delle Università in Abruz
zo (2300). 

4. SAMMARTÌNO ed altri. — Istituzione 
dell'Università degli studi nel Molise (46). 

5. SCARDACCIONE ed altri. — Istitu
zione dell'Università in Basilicata (117). 

6. DE ZAN ed altri. — Istituzione del
l'Università della Lombardia orientale a 
Brescia (325). 
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7. DE ZAN ed altri. — Istituzione del
l'Università statale a Brescia (1597). 

8. LIMONI. — Istituzione di un Istituto 
superiore di educazione fisica con sede 
in Verona (1196). 

9. RICCI e TANGA. — Istituzione in 
Benevento della terza Università della 
Campania (1590). 

10. PINTO e TESAURO. — Istituzione 
della facoltà di medicina e chirurgia pres
so l'Università di Salerno (1679). 

11. SANTONASTASO. — Istituzione del
la nuova Università di Caserta (1816). 

12. DI BENEDETTO e PIOVANO. — 
Istituzione di una scuola superiore di ar
cheologia nella città di Agrigento (1832). 

III. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. MINNOCCI. — Istituzione di Univer
sità statali nelle provincie di Fresinone e 
Viterbo (1325). 

2. DE LUCA ed altri. — Istituzione di 
Università statali in Abruzzo (1379). 

3. VENTURI e BALDINI. — Contributo 
annuo dello Stato in favore della libera 
Università di Urbino (1830). 

4. PIERACCINI ed altri. — Statizzazio
ne della libera Università di Urbino (2046). 

5. PIERACCINI ed altri. — Statizzazio
ne delle Università d'Abruzzo e di Trento 
(1975). 

6. VERONESI ed altri. — Provvedimen
ti finanziari urgenti a favore delle libere 
Università dell'Abruzzo e della libera Uni
versità di Urbino (2078). 

IV. Esame dei disegni di legge: 

1. Deputati BELLISARIO ed altri. — 
Modifica della tabella XVIII allegata al 
regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652, 
per la configurazione autonoma dell'inse

gnamento della psichiatria e della neuro
logia (1758) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. RUHL BONAZZOLA Ada Valeria ed 
altri. — Istituzione di sezioni serali di 
scuole medie secondarie statali (1447). 

3. FALCUCCI Franca ed altri. — Norme 
per il riconoscimento delle scuole non sta
tali di servizio sociale e del titolo di assi
stente sociale (1877). 

4. NENNI ed altri. — Concessione di un 
contributo annuo a favore della Fonda
zione Giangiacomo Feltrinelli di Milano 
(1992). 

5. BARTOLOMEI ed altri. — Contributo 
per l'Università cattolica del Sacro Cuore 
di Milano (2262). 

V. Seguito dell'esame del disegno di legge: 

VEDOVATO ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo di lire 150 milioni 
a favore della fondazione « Accademia Mu
sicale Chigiana » con sede in Siena (2064). 

In sede consultiva 

Esame del disegno di legge: 

Approvazione ed esecuzione dello Scam
bio di Note tra il Governo della Repub
blica italiana e l'Agenzia internazionale 
dell'energia atomica (A.I.E.A.) concernen
te i contribuiti al finanziamento del Centro 
internazionale di fisica teorica di Trieste, 
firmato a Vienna il 7-8 agosto 1974 (2284). 

10a Commissione permanente 

(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 27 novembre 1975, ore 10 

Comunicazioni del Presidente sui lavori della 
Commissione. 
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In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

MINNOCCI ed altri. — Organismi asso
ciativi fra piccole e medie imprese (47) 
(Rinviato dall' Assemblea alla Commissione 
nella seduta del 16 ottobre 1975). 

Commissione parlamentare d'inchiesta 
sul fenomeno della mafia in Sicilia 

Giovedì 27 novembre 1795, ore 10 e 17 

Commissione inquirente 
per i procedimenti d'accusa 

(PRESSO LA CAMERA DEI DEPUTATI) 

Giovedì 27 novembre 1975, ore 9,30 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


